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| . INTERLOCUTORI,

| GERUSALEMME , [edente fopra le fue ruine dopo
: la diftrugione fattane da Tito e da’ Romani. In
il let fi rapprefentano que’ Giudei , che fi fono conver- u
| tits alla Fede di Gesi Crifto 5 ¢ la Chiefa di Ge-
' rufalemme , donde ufcirono XX. ¢ pin [anti Pefco- ‘
v1, che tennero quella Sede . ‘
|

FLAVIO GIOSEFFO, chedeferifle I'ifloriads quel
famafo affedio 5 vimaflo prigioniere de’ Romans ix
tempo di quclla guerra. In lus fi rapprefentano que’
Giudes 5 che [i fono mantenuti , ¢ oggi tuttarvra fi
mantengono oftmati nella prima loro credenza .

GIOVANNI, /dpoftalo ¢ I’ Ervangelifia’y oran di-
fenfore dellz ﬁ%ﬁ‘%ﬁ?ﬁ%ﬂ 0 'béftm Ce-

rinto e gli altri eretici , che al tempo fuo la impy-

Lnavano .

o e

CERINTO, eretico, ¢ capo de’ Cerintians , il quale
tra gli altri fuoi empj errari fofencrva , che bifo-
gmﬁ’ obbligare tutti i Fedeli alla civeoncifione ¢a i
quanto prefcrivecva la Legge vche Gest: | ¢ Crifto |
erano due perfonc, I una wmana , I altra diving -
e che in Gesn aveva patito I womo 5 ma non il
Crifto, il quale come nel Giordano in figura di Co-
lomba era difcefo in lui y cosh lo abbandons fu la
Croce , vimontando al Cielo fenga punto [offrire .
In coftui fi raffiguranc gli ererici.

PUBLIO SILVIO, Prefidentcdella Gindea , lafcia- J
tovi da + Romani : figura de i Gentili idolatri. |

CORO 4 Difcepols di G:’amfﬁzi ' '
‘ GER U- b
|
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Pofs ROCTHE PRIMA;.~

GERUSALEMME: :
Era il giorno , 'in cui nacqui . Job. 113,
Lo cuopra cterna notte .- Ombra lo prema 1.« 4.
D’ amarczza ¢ di moite .
Lo afforba un‘tenebrofo Shih
Turbine . Afpetti il lume , ¢ mai nol vegga ; le 9
E I'aurora a lui fia chiufa ¢ fepolta
In caliginc folta = -
Del mio {plendor , de la poflanza mia ;
Aimeé ¢ quai fon gli avanzi? *
Quai le veftigie 2 «Le mie torri eccelfc : Jof 451l
Ia fiamma ha divorate . Il mio ha confunto.
Popolo numerofo
La civil rabbia , e la nemica .. Ho I'offa
Spolpate : arfe le fibre : imputridite
Le catni : arida e attratta il
La cute . Ahi ! tanto fece
La facrilega fame , ¢ I'empia guerra .

Chi dira piﬁ ch’ io fia ‘;.ﬂ;fh'
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La vergine'» la bella

Figlia di Sion2! chi quella ;

l] . e 15. Che al mondo tutto cra allegrezza e fregio :
|[ Ah 1t ch’io fon vigna defolata ; ¢ Dio
|

|

il . et Nel didel {uo furer!m’ha vendemmiata.
‘ Alte ruine al paffagger fan fede
i Di ciorche fui . Su queflti fafli aflifa
Son fuggita jiv0 derifa .
Chi mi compiange ? Gli antri epachi ¢ cavi
In {uon dolente mi rifpondon {oli; | ,
E Profeta non c'¢ che mi confoli .
or. X.8. Cadete ; efeppellitemi, ‘
LeeXXUL O monti, per pieta ; o i
E a le venture: eed™ e |
Memoria piu di me né pur rimanga . l
Quanto gia grande , or mifera ,
E per me ugual ficrezza.,
Che per lai mia grandezza , ;
O per la mia miferia alcun mi pianga. Cadete cc.
E 1. G 3i0ussEifspaoi.
Donna Real ; che tu ti dolga , ¢ giufto :
Ma che difperi, iniquo .
S¢’ troppo cara a Dio . Sua man ti tocca 3
Non t abbandona . I Re Caldéi rammenta ,
Gli Egizj , iSirj. Arfer tue mura anch’efli:
Anch’ efli han profanato
O abbarttuto il tno Tempio .
Or dove fon? Gli ha fterminati il braccio
Dec I'ira onnipotente. A che diffidi 2

T —

Tu

() @ ; j




PAVRT E TPL R INEAS 413
Tu conofci il tuo Dio . Mova un fol dito :
Contro lui che potrd Roma ; ¢ ’l {uo Tito2
G ERUSALEMME.
Eh mio Giofeffo, lufingarci ¢ vano .
In favor d’Ifrael non ¢’ ¢ piu Dio .
Il {fuo popolo cletto
Pit non flam noi. L’ Arca, |'Altare ; il Tempio Jo /.«
Ridotti ha in polve . Sacrifizj ¢'incenfl
Manca ove offrirgli . I noftri
Sabbati a lui fann’ ira.
Siam fenza Re , {enza Proferi, e {enza
Speranza . Il {eme di Davidde ¢ {pento ;
E lo fcettro da Giuda

N a 5 Reg, IF. ¢
Per fempre ¢ tolto . In Babilonia un tempo XXV, 2
Cattiva andai 'z ma L termine prefcritto
Al duro giogo , ond’era opprefla ¢ cinta 5 Birh VT,
Mel rendea lieve . Geremia e Daniello Do
e 3 ety 1. XXV,
Afciugava i mici pianti: Ora d’eterna i
Dan, 1X,

Cattivita minacce

Leggo ne’ Vati . Ah tanta

Sciagura onde miwvenga , -almen fapeih
FiL GTrosERFOMN

Ondec ? Gerufalem , da i noftri ecceflr .

a7.

Matibas

Ogni cor macchiato ¢ guafte Xgies
Da intereffe ¢ iniquitd
Scribi , Giudici , Leviti,
Ricoprir di zelo il fafto ,
L’ ingiuftizia di pieta .
Far che a fordide rapine

=
A




414 GERUSALEMME CONVERTITA
. Sia I'altare afilo ¢ nido;
| kv b E di vedove mefchine ,
i E di miferi pupilli
|’ Divorar I"eredita . Ogni, ‘ec.
i GERUSALEMME.
Gravi colpe , egli ¢ ver....
Py, 8L 1 B S LT ek
Ma la pit enorme ,
Per cui {offre or Giudea , Flavio, tacelti.
Fr GToS E D,
E qual 2
P Sl o,
Tl Contro di voi grido vendetta
Quel che han bevitoiniquameérite ;" ¢ in onta
A la giurata fede i voftri acciari ,
Sanguec Roman . Deh come
Da I'empio ardir non vi frend *l poffente
Genio di Roma , il {acro patto, ¢l tanto
A i voftri riti venerabil giorno :
Scthers e Che 2 Nel fabbato voftre , in cui la Legge
s, UN ripofo innocente a voi prefcrive,
1 L% Vi permette empic ftragi , e rei fpergiuri 2
Bes feoemte Solima , allora fu , che in giufta pena

bellavimus .
?;;rrﬂ,fif Di fellonia s1 cruda -
wor e
#is muri- §'uni co’'Dei di Roma il Dio di Giuda .
THENES
srash E':Top Non di Tito , ¢ non di Roma
rENr ap.
Jof.d. ¢.1ib. & o 1 5
Jefid. e Il valor t'ha vinra ¢ doma

Diocader fe i tuoi ripari,
E 'l tuo Tempio dirocco .
Dio
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Dio chiudendo entro i tuoi muri
L'odio iniquo , ¢ la rea fame,
Te puni de’tuoi fpergiuri ,
E i {uoi torti vendico.  Non , ec.
G ERUSALEMME.

Eh che co’ mici delicri $Ea R Jab L a,

A giufto pefo bilanciati i mali L

Non van del pari . Affai pilt {offro ¢ peno

Di quel che meritai. Tutte ho nel petto - e 3
Le Divine faette ,

Il cui furor turei i miei {pirei afforbe .

Altre volte cattivo - Reg. b1V,

Vidi Ifracl . Vidi altre volte , ¢ pianfi
Arfa la Reggia , diroccato il 'lcmpm 3
Le vergini rapite, o, ...
Scannati i Sacerdoti ,
E i Re di Giuda ftralcinati in ceppi
A barbaro macello , o a notre eterna .
Ma allor popolo ¢ Re dal fuo Signore
Prevarico . Solinghe allora ¢ mute
Eran le vic di Sion ;_n¢ plu s udiva
Ne i Cantici ¢ negl'Tnni il Lo
Ecco onde allora {chiaviti mi venne :
Onde allor {cempio . Idolatrai . Fu giufta
Mia pena, e tacqui . Or qual commifi eccello
Degno di tanto * Anzi {fe mai non giunfe
A si ria forte la miferia mia,
Sacrilegio pit atroce
Mi fi rinfacci : il mio
Cor




Job. XL.6.

If.LVIIL 3.

Jo. ep I
e. IV. 9.

Jo. 1.1,

416 GERUSALEMME CONV¥ERTITA

Cor {i confonda ; ¢ fi difcolpi Iddio .

G rov.anN NI
Sempre giufto il gran Dio {1 mapifefta
Ne I’ opre {ue . Chi lo difcolpa , ¢ vano:
Chi lo accufa , mendace .
Men di quel che peccafti , eit’ ha punita .
Cuftodivi fedele _
Tua Legge , € ver ; né idolatria , alcte volte
Ruina tua , contaminava il Tempio .
Mifti a’ gemiti i pianti,
Vegliavi afpri digiuni. Umil porgevi
A Dio tue voci . Egli non ode i preghi ;
E i digiuni non cura .
Perche @ Paclidlfaia... Far non i piacque
Il fuo fanto voler , ma’l tuo perverfo .
Dal Ciclo egli ¢invia pertuafalvezza
L’ Unigenito {uc . Fache in fembiante
Di peccator difcenda
La Puritade , ¢ I'Innocenza ftefla.

Qual I'accoglieti 2 Il fai. Tu, _idola.tran_do ¥ |

Tor gid volefti al tuo Signore il trono :
Ed or con novo facrilegio haisoltoy
La vita a 'Uomo-Dio . Di : qual ti {cmbra
Piu efecrabil delitto ;
Un Dio da tua perfidia abbandonato ;
O da tua iniquitade un Dio confitto ?
Il Divino Eterno Verbo ,
Generato , € non creato ,
Dio da Dio, Lume da Lume,

Uom

i
|
T
|
!
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PsA R TE P'RTMA:
Uom fi fe per noftro amore ;
E 'l tuo barbaro furore
Fu che morto il volle in Croce .
Trema il {uolo, il di s’ ofcura ,
E rifentefi natura
A i deliquj del fuo Dio &
Solo al perfido tuo core
Fa diletto il fiero oggetto
Di {pettacolo si atroce . 1l Divino ; ecc.
GERUSALEMME.

D’un Deicidio io rea? Quando, o Giovanni ?

GIrovanNNI.
Quando in Gesu fefti morire il tanto
Da’ tuoi Profeti , e da’tuoi voti ftefli
Salvator fofpirato~ = - =

Fis bt TOSEERTO.

Come ? Il Figlio de I' Uom Figlio di Dio™

GEEo v AN N I
Figlio , per grazia no , ‘ma per natura
Vero , non adottato , e {ol per opra
Del Santo Amote , in chi fu Madre a lui ,

iy —\.—‘-\'
m.,,___x

E Vcrglnc rimale. e 7T
Tal s’ incarno . Forma di servo aﬂfunfc 5

E non lafcio quella di Dio..- Si fece

Quello che ancor non era;

E quel ch’era ferbo : fenza dlfformc
Confufion di Natura ; ¢ con perfetta
Unita di Perfona .

Anima , Verbo, ¢ Carne era un fol Crifto .

417

Dd Quan-
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418 GERUSALEMME CONVERTITA
14. 1. » 5. Quanto in lui patl I"Uem , puo ditfi ancora,
Che patito abbia Dio . Or {e tue mani
Nel fangue {uo , Gerufalemme , hai tinte ,
Nel Divino le hai tinte .
Quindi I eccidio tuo . L’ afpra fentenza
Tu ne fegnafti . Rammentar tel dei,
XXy itss. St me 'l [uo fangue , e fopra i figlimiei .
GERUSALEMME.

Pur troppo il fo'. :
FiL.:G19 S E F -l

| Ne¢ un teftimon fincero
Contender poflo al vero .-
Eo etiam X = e
o fus BIa Gesu , che noi gridammo ‘eftinto ;

Loy 7 Uom fanto ergitiftonssmsions

tamen  Ti- G oY AN
rmneﬂm.-zp- :
ellare fas : . 3
o, @eJ o E nulla pin 2
Aur fﬂfﬁ .
KVIIL. ¢ Fir GIi10SETFTFE O.
le : ! : » Convienmi
3 e -
Dirlo ancora piu ch’ uom.
CERINTO. AT

Epith. xdv. = BTy
H L'alma pia pura
XXyl Chiufe in quel fcno el prcdzleffc Dio « =
Yoin: 2Tt
XXV & 1 EE*F OYV- A N-N I.:

I . XL Erefia con error fempre € congiunta .
F i G1 0:5: @0
Ma ch’ ei fofle il fuo Crifto .. ..
TCERLNTO:
Tem 1 [] fuo Vetbo, il fuo Figlio ...
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Fi.G10SEFEO:.
Nol dicono i Profeti. . .
CERINTO.
E 'l promeflo Meflia tal non fi attende .
F 1. G I pcy:E9F R .Oe
Ben {ua morte a Dio {piacque ¢« .«
CERLNTO-
‘E quanto ¢' degno
Foffe de I'amor {fuo 3 popol di Giuda ,
Dal tuo {cempio il conofci, ¢ dal fuo sdegno.
Buon paftor, che il {uo pin caro
Scelro agnel rapir fi veggia ,
Abbandona ovile e greggia ,
Pien di rabbia e di dolor.
_ Scorra-_i‘lhhafcta, il piano, il monte,
Ne da tregua;a I’ afpro affanno,
Se non vendica il {uo danno
Su I'ingordo predator . Buon , ec.
G 10V ANN I
Eterna Verita , chi ti combatte ,
Da I'armi {ue refta abbattuto ¢ vinto . )
Era dunque . Gesil , voi lo dicefte 5
Uom giufto ¢ santa.xs .s 2
F-r. &G:3-0.8 E-F F O.

R NN

~ E de la fua virtude Fafs 1oim

mirabilium

Facean fede i prod1g] e cprum of-
or . 0w

GERUSALEMME. ;.a.'”

E I’ innocenza de la vita..

Dd ij F 1.

e ,__
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FroGitosrrros
¢ e e .~ E i retti
qui vorwns Tnfeonamenti {uoi .

ctrt polu=
prate acci-

SRinr1d T 5 PPIS Y O 105
Pilato fteflo
Jo.xvmL Non rinvenne in .lui colpa .. .
CERINTO.
XXIE 15 E non Erode.
GI10O0V AN NI
Ma ’l facefte morir .
GERUSALEMME.
Con odio ingiufto .
P St L ovWiE O
3 %’f;}ffﬁ; E da chi’l condannoy ama 'l volea falvo,
Fu tratta a forza la fentenza iniqua .
G100V ANNI
Lo accufafte pero....
F 1o G108 P
e Ch’eci f1 vantafle
Crifto , e Figlio di Dio .
CERINTO.
Vera I’ accufa . .. :
Fi. GTOSEFTFO. _
E falfo cra il {uo vanto -
Gl @ Y. & NN,
Menti dunque, ¢ pecco !’ uom giufto ¢ fanto .
F. L G430 5 .EF B O
JMaie Si lacero le vefti

XXF1 63, : ;
Caifaflo , e n’cbbe orror .

G10-

|
t
|
)
|
1
]
&
4
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TSPIN ROTHET 1PVRIT M2 A5
GOV ANINT.
Dunque di morte
A ragion lo pumﬁc . Al voftro zelo
E dcbiror di ricompenfe il Ciclo .
E pur miferi , oppréfli ;- defolati
Vi fcorgo . E che 2 Solo:per voidivenne:
Dio forfe ingiufto? -Ah ‘] voftra
Error riconolcete .~
O voi fiete innocenti , ¢ ingiufto ¢ Dio :
O Gesu ¢ ’| Divin Figlio , ¢ reivvoifiete .
Se {apelte efler quel Dio ,
Che'da voi, da me s'adora,
Uno st , ma Trino ancora ;
Capirefte , come il Fig[io

Per Divino altorconfiglio: « =110

Scefe in terra ,. e s’ incarno .
Pur col Padre egli era in Ciclo ,
Quando ancora in mortal vefta ,
Sofferendo:¢ caldo e gelo,

Tra noi vifle ¢ converso . ' Se , ec.

Gndgysa.LEMME.

Parmi, che omai dale pulec offefe—
Mi cada un velo, ¢ a disgombrar la notte ,
Che le copria ; cominci un'debil raggio .

' F 1.: G 1:0.,5 [EoF FLO-
Gerufalem , si tofto
Non vacilli tua fede:.
Non ha Gesu que’ veri

Dd i)

4z

Ca-

Jo Il 13,
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1X.

If. LX, &.

422 GERUSALEMME CONVER.TITA

Caratteri ed \impronti ,

Che di noftro Mefsia gli dieno il prcgm .

Venne ¢ forfe nel mondo

Qual Re 2 qual vincitor 2 Ne trafle ¢ forle

Dal duro giogo ; che.n’aggrava ancora 2

Se i Profeti afcoltiam s+ dovea per eflo

Il Leone di Giuda _

Farfli temer . Chinar la fronte a lm

Dovean vaflalle le proviricie ¢ i xegnii; -

E offerirgli in tributo Arabia e Saba

L’ oro ¢ I’ incenfo . Or quale

Fu 'l {uo {plendor? la fua'grandezza? Uom mai

Non fu pin abbictto ;e tu, Giudéa . lo fai .
G OETRUUSY AU EOMOME.

So , ch’entro vil prefepe

Ebbe il natal : 'la cuna

" Su'laruyida paglia . Altro ripare s o

Non gli fur dal zigor del fitto verno- 5.
Che d’un buee'd’ un giumento
I tepidi_refpiri . i a0iies

* Sei luftri viffe ne’ paterni tetti

Povero ¢ ofcuro = Odio lwoz H mlfena
Lo accompagnano' in ‘vita/.o ' H:
Ignominia ', dolor, tr:ﬂ:ezza y @icroce
Lo circondano in morte . 31152

D¢’ Difcepoli {uoi'chi lo tradifee

Chi lo fugge ' 'chi *l'nega +209%/

Ne I’ eftreme agonie {1 lagna infino ,

Che

B
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Che il {uo Dio I’ abbandoni , ‘e noliconforte:«
Dov’¢ 'l Meffia ? 'la Gloria d'Iracle’s i : Y. IX. 6.
1l Re di pace ? I’ Ammirando? il Forte ?

Oh fe al mio fianco aveflr:

Quel che {ofpiro ¢ attendo 32

Al fuon di mie catene: i+

Qui non ftarei gemendooz:

Che mi trarria di pener!

1l vincitor mio Re.« @ =L o il

Vedreigli adufti Etiopi -« »: 1)

Gli alceri Egizj . .- Aimg¢ -t

Vado il mio ben fingendo. :

Stammii: {ul collo il giogo s’ .

E 'l vincitor non c’¢ . Oh ec.

Gr1ooav - AagloNeliie o1

C'¢, {c con 'occhio de lo prrto il miris,
Non con quel de la carne:t/ Oh. ¢ qual rlfplcndc-.:
La gloria fua,cla Iua grandezza in quella -
Baffezza ¢ poverta [ Nato eglia Penasd
Lo adorano i Paftort :

Lo tributano i Re .« Liannunzia a quelli . o0 ;@ Lw 1Lt
@, Mars,
1 Un meflaggio celefte :a quelti € 'guida’ . oy IL 1.
La nova Stella in Oricnte apparfa. .
! Condotto al Tempio 5. Simeone ed- Anna Lue 11, 25.

Con Profetici canti
'i ' Lume il dicon del mondo , e{ua Salute .
| Nel Giordano difcende a cielo aperto Jo. L 3,
| Su lui , qual purac fulgida Colomba ,
| e Dd iiij Lo




424 GERUSALEMME CONVERTITA
Mar.I1x. Lo Spirto Amore ; e {ua Delizia ¢ Figlio
Lo attefta /il Divin Padre.:
Difcopre alei mifterj ; e li conferma
Con prodigj inudici .
Ubbidilcono a liii procellee venti',
Démoni e maliv> Al fuo comando fugge
Spaventata la morte ; ¢ non che a’corpi ;
Medico a I’ alme inferme,
Ne rimette ‘i peceati + Ei dedavita
Signore’, ¢ de la morte,
Vittima falutar s"offre al gran Padre
Per la comun falvezza . Adempie tutre
| Le Profezie , confitto in Croce : ¢ in dire 3
E‘ Jo X1%. Tutto ¢ gia confumatosevinfpitar-talma’,
: Allor fu , che di fremito e tremore
S’ empie tutto il creato . Ebbero fine |
Allor Ia Legge ; ¢ lc Figure; ¢ vero |
xaiy. . Figlio di Dio fin gl'idolacri allora -
Lo confeflar : ma tu lo neghi ancora .
Gerufalem , Gerufalem , ravvediti . h
1l tuo Signore-ticonofci al finc ; |
E licta bacia poi le tue xnine .

R AR e e L . s et R A R T k. s B =

D= sl E

CoRro
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CoRrRO DI DISCEPOLI DI'GIOVANNIG.

Popol Giudeo , la tua miferia ftefla

Prova il Dio , che tu neghi . Egli potrebbe
Sterminarti , ¢ nol fa.. Durar convienti :
Ma in odio, in abbominio, a te, ale genti.
Se da Dio fofli {pento

Mancheria 'l teftimon de la fua Croce;

E {c {chiavo non fofli , oppreflor, -afflitto ,
La prova mancheria del tuo delitto..

Fine della Prima Parte "7 "

Dd iiii] P AR-
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PARTE SECONDA.

S FlrivG'r 0s'E B ¥ 0.
Olima, ond’¢, che immobil, taciturna,
E fifa a terra i fofchi lumi, in -atto
Di penfar moelto’; e di rifolverinulla 5
Ti ftai 2 Svela il tuo cor . Dal tuotacere
Non ti verra-configlio ;- ¢ non foccotfo +
G E ROU'S AUIECM M ES
Gesu , che ho crocififfo; & mio rimorfo.
it S e ¢ 8 SRSV S E S
Gesu rimorfo tuo # La Leggc offendi .
G E R U SVA LT MM EV
Puo la Legge voler, che mora'il Ginfto?
F 1..iG1"e 3 E ¥ o0+ o
Mora anche il Giufto', “quando al popol giova .
G.-ER U S A L EMIMEY .
Sentenza di Caifafflo ,
Non fo , f{c allor piu Giudice ;o Profeta -
F LolB0350 8 E ‘FF 104)
Mal difendi colui , che'riprovafti .
GERUSALEMME.
Cio , che fece furor:; ‘ragion corregge .
F1.GT1o0 s E FFO.
Vorrefti un altro'Dio , “che’l: Dio d’Abramo 2

G ERU~

|

!




PARTE SECONDA. 427
GERUSALEMME.,
No . Troppo ognota infedelta mi nocque .
* P.. . Se8im v
| Che di peggio puo farti ora il tuo Dio ?
Cangia , cangia difio .
Vedi i Romani Dii 5 che {u gli avanzi
Del diftrutto tuo Tempio _
Alzano i lor trofei . L’Olimpio vae 5
E’l fuo fulminé ardente , ela miniftra - -
Aquila vincirrice .
Vedi {u que’ velhlli . Oh te fchcc >
Se rinunziando di tua dura Legge -
I funefti doveri ; i rei timori
Culto abbracci pitt faufto , e Dii migliori .
Dal'-:Wiﬁ’l@ Nento dtifiders ol o7
Torci a :debil. prora :
Volgiti ad altro- lido
ILe ngﬂ:;'_e.._ ficlle adota.;
E troverai, quel ;portols i
| Che. {ofpirar ti fa.
| Il mar, Jper.cui t'aggiti, o csoou
’ - Mar tempc&oﬁ C fondoaVis i -5 novt
| "' Mar. di ‘naufragj dingorda
| Sempré ‘perite fard:. . Daly; iec
: C'B B'E N T 0.
A 'la donna Reale s ancor che {chiava:,
Di fua fede fi-lafci -

Almen da-libertd ./ Nacquesela 5 e cncbbc

Orig. in

Con Mos¢ ; ¢ tra’ Profeti . Abbiane i riti , e LL
E ne
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E nc {egua i detrami . Io-nol contrafto:z [:h

N& Gestt “licondannd -z Gestt che venne,
Ma.Va7. A compier , sty nomadilciorla Liegge of. <5

GIrovaNNI,

Gerufalemme , il peggio

Queft’ ¢ de’ tuoi difaftri ,

Che crrore ¢ ipocrifia: ti ftieno al fianco .

Sorgi . Apri gli occhi. Ecco ilituo giorno . Sorgi;

E mecco vienia riveder, quai-pene.

Per te , ¢ qual morte il tuo Signor fofferfe.

Quelle ruine , {anguinofe ancora

7o x1x. Ne ferban I'orme. Io che 'L{eguii pictofo
16,

Al Calvario , a la Croce,
'Le riconofeo s efe alsmiosdir non fenti
Picra di lui , pieta di tc; fe meco
1l dolor non dividi:
Dird , che hai duro il core: -
Affai plu di que’ fafli; G]H.Tﬂt‘—.t_n,ﬂ]dl g
14 vedrai I' Orto , ovedudorgia {anguc ;
E 13 ’l Pretorio; ove flagelli e dpine
St lo piagar, che nol lafeiaro elangue ,
Perché foffrir di-piu-volle il {uo amor .
Vedrai la Strada ,-ove predifle ¢ pianfe
Con le femmine Ebree le tue ruine :
E poi quel Monte , ‘ove morendo infranfe
L’ angueinfernal {ottoil {fue Legno, ¢ dicde
Morte al peccato, e vitaakpeccator. La, ec.
G ERUSALEMME..
Ti feguo. Andiam. Pit:non refifto .- Io fenito,
Che
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Che dal twe dirtal elce
Forza ¢ virtty, che a {e mi tragge s e i dubbj
Penfier de I’alma dolcementeaccheta .
Fi.Gl1tos E FE Q.
No. Ferma . Sc I'afcoltij:
Colui ti fedurra .

P, S0 i 1aie3
Nulla a te bada ;
E di la dal Giordano affrecta il paflos
F 1L/9GE L 08 ‘ESFIFLUOW
Il Getfemani ¢ quello .
Ah 1 Solima'¢ perduta .
C 'EoR TUNSTID
E che ? Vilmente
an gitteremo il tempo ¢ sle querele 2 11/ |
Fr. G 170 S E:REFiOn
No . Softeniamo in lei
La gloria de la-Tegge: e'd’ 1frdele
C EIR I N T.O
Armero la lingua ¢’} core
Di v hc f:m‘.'.r.(:a':1
SOE N dlﬁ:fa de' I’ arforc*ﬂ Srimnt Aug, Har.
VIIL.
Contra 'l Ci¢l le wvibrero &
Mentiro : ma la’menzogna
Sin di vero avra {embiante ;

E ’l rimorfo, o la vergogna
Del mentir non curero . Armeio , ¢c.
GIOVANNII
Eccoci a I'Orto + Ahi qual lugubre {cena
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Per Gest , che qui¥enne @ incontrat morte s 103/
G E'R'Y 'S'A L' E M ME. st 1
xzrie ~Qual niai l6ividil1 Qual triftezzalin voleo d
Gli fi {piego’ t “Meno gli venneiil core, '
Mart. XI7. E quall anclie’lo fpirteu | Goat 5
F L Gig (BIERES 5 BLO.
Maid. | ¢ Bolindicber.]” amaro

39.
Calice fugge , e la mortal'bevanda

Vorria lontanaty e nel fa: preghiiaiio s
: C-ERI N-TYOL : ;
Ambr. in
i Equelt
n.56.  Era 11 forte {offrir d’ un-uom 42 cheamorte

Si offria da {c ? - O pur d’un uom i che fratto
Ne fofle a“forzaarosasmmun a9
G 10 Vv AINSNTI.
Uomo 'egli infieme e Dio;

4rir.l.e. De I'eterno effer fiio {ofpefe’ allorai .

L’imperturbabil gioja , e lafeidcutea’ hescd

A la {fua Umanitade il duolo e ?l'fenfo .-
Mar. 1.0 Quefta 11pugna. » il ﬁ:lo voler Gonfenrc :

" Ma volere ¢'ragione

Si {ottomettc . Ei fa due preghial Padre! ;-
‘ﬁi;f;aﬁ.L’ un per fralezza’y o'l prcfc .

Da noi : per virew Palero s

E lo elefle dafe. Se non avefle

E voluto e {offerto 5 il facrifizioy

Ch’egli-al'Padre facea'; ‘non faria ftato !

Un vero {acrifizio ; gl 1ol

N¢ mericato avria « Ma cio chea tanta s

Ago-




P ASRCTVES S E1C/O NID A5 o o 435,
Agonia-lo,sidufle , il ficro alpetto
Di fua morte non fu :-fu’l {ol penfiera

De la colpa de I'uom & Tuttedn quel punto, _;f_"’;;; ke
E le vide , ¢ nepianfe s c in largavena
Ne fcoppio 'l fangue ad irrigarda terraly ~ o Lue XX

4%
Sommo , immenfo , infinito eraiin quel core

L’ odio contra il peccato ,

E I' amor verfo-il Padie 5 :

E a mifura d' entrambi adui fu amaro

Veder si iniquamente

1l Dio- Padre oltraggiato , a lui'st caro .

Al  che mentre Gesu tanto: lafigaialy | |

Gerufalem peccava s ed io dormiar: - prigl
€ E R:1 N:X:O32

Giovanni , cra purdangue, .+ )

Divin-quel ch’eilla {patfe » Arche poi tanto

Verfarne il pio Signor, > Non n’cra fofe,

A redimere il mande:- | 1d

Una goccia baftante2 /. _
G'1.0 VA N NI

Baftava al R.cdﬁdru;gx ’%‘i non a k. A_mantc. < | ] [y Clrafl.

: Sermiom,
1’ amor {uo tutto T rr Rt ) g SXPIIL
il fuo fangue verfar perun fo_l mond.o :
E mille ne potea falvar con poco ..
Che s anche un’ alma fola
Fofle ftata ncl mondo ,
L' amor di guell’ Uom-Dio tanto cra fortc o)
Che avria per lei fofferra,
Qual la foffri per tutte , © croce € Morte, «
| GERU-
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G Ren M IN T 8 ks k. -4
Se a un amor si gencrofo
Eui sl ingrata ¢ si {pietata ;
Percheé vuoi ch'iotutta intenda
Del mio cor I iniquita 2
: ' Sini cli*io ipeni ;e non' comprenda
La ragion* H.c miei tormenti ,
Son pitsgiufti i mici lamenti ,
| E menread’ altrui pietais  Se , cc
i R GrovanNNT. '
Quefto appunto é’l mio voto:
Che ru fappi il‘tuo fallo ; e n’ abbi orrore :
| . Salutar pentimento in tua {alvezza .
: : Anzi in tuo difonor . Supplice a terra
Qui vedefti Gesu'. Tema il forprefe .
Qui 'l mirafti prigion . Colpa vel crafle .
G 1 OV A weariyy
Qual temenza , qual colpa in lui ti fingi?
Jo XPIN. Gl incontro a’ foldati 2
Al dir foro , SON 10, ch! qfnloldm
Fa caderli {upini 2
Mairless. La milizia del ciel non pendea forle
Tutra dal cenno fuo 2. Ma giunro il tempo
Era omai d’adempir , quanto predetto
I Profeti ne avean : tempo cgualmente

Lue XXIL Di tencbre pervoir,  perlui'di morte . |
5.
Si {cateni or I'inferno .. @Alta poflanza
Glien’ ¢ data dal Padre 3 -

Pien
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Pien confenfo dal Figlio . 1l {acrifizio :
Si dec compir. Si dce : ;
Svenar I' Oftia {uperna 5
E foddisfare a la Giuftizia eterna .
CERrRINTO, E PiSiLvio.

Al' Pretorio . Al Pretorio .

Flr. @105 EF'R 04
A che picghi il cammin 2 Cola ti volgi .
Li, pria che da Pilato ,
Gesu fu condannato in pien confeflo
Da Scribi e Farifei , che fu I'eccelia - " AT
Cattedra di Mosé ftavano aflifi .
Ivi , {e pur dai fede al tuo Maeftro ,
Non ha luogo I error .

Lo L.Ou ¥ A NN Loguc |
. : Quel fu confeflo »

Fu congiura ¢ tumulto . Odio, livore, Jo. XIX.
Iniquita lo tenne . Ove {i diede
Il pubblico decreto 2
Con qual rito il gindizio
Se ne formo : DOVC‘I la Sinagoga
Rigettarfi da Dio ' finir la 1 1 .
Aivealeco il fuaBEmS , ¢ nol conobbe : Jodig. 10,
Seco la fua Salute, ¢ non la volle .
Eccola riprovata . Eccola opprefla .
Dolgafi , non d’aleruiy ma di fe ftefla .

Fi. G205 EBE O
Oh beftemmia ! Oh follia ¢ La Sinagoga
Riprovata da Dio ? spenta la Legge ?

Ee Non
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434 GERUSALEMME CONVERTIT A
Non &'vét L2 Legge 5 quella’

Exod. Che Mosé €o” riggi in‘fronte
XXXIV, x ; g
29. Ne reco dal facro monte ,°
Fu 'l gran Di6 che'la'dérro .
P, - 'Dio d'Abrani’}' pio venir
o D ra_m ;' pto venir meno
89 Terra 5 e ‘ciclo’, “¢'nbte’, ¢ {ole :

Ma a ¥ ctérné rue“parole
Verita mancar’ non puo . Non , ec.
GERUSALEMM’E Aoy
La mia grandezza , alnié ! come ¢ {parita !
‘GT0TY A CNANG 1
Piangine la cagion ,”vie piu che’l*danno .

i;_%f;é” Qui dal Giudice fuo vien’ conofciuita

Di Gesu I’ innocenza ; 3
E pur dal Tl'lgl;l?l-ﬁ “che’ ’Tvolca afrolto 5
Jo XIX. N efce I'ingiufta-capical fentenza .
PESOE v 170

Tu ’l Prefide condagni :
G TOY A N NI _ LR
: Bt difendi $e0soc
P.: Si;zﬂfﬁvil} S BITRTL. | BilbEs
Qi}';,fl Traggon Gesu le turbe a lui dlnanm
G1ovVvaN N ¥,
Un popolo in furer viol cofe inique .
P. ST1T1L viIo.
¢ 1224, Produconﬁ le accufe ; c Gesu tadc.
GIrovaANRNTI
Il fuo fteflo tacer fmentia le accufe .

)R b
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B S o Loo¥i  FoQ
Confefso d’efler Re . ) i
G L0 V- A NN dey
Ma non qLu in terra .
P SliL VAL
Del giudice al fayor I'odio, plcvalﬂ: :
: G 1'0.V. & N NI,
Politico timor giuftizia opprefle .
Po.S 1 Bdigla0s :
Lo diede a Hagc!lal s per totla a merte « '
- GI'1.0 V;A N N L,
E ﬂage]lato pol morir lo fece: .
P, 8% VoI <
Deftar volle pieta ,, moftrando I' UOMO,.,
GIQVANNI-.-;.\..-:'.
Spettacol , che i Giudei fe piu-feroci .
G ERUSALEMME.
E Solima con loro . Ahi | quella faccia,
Sovra ogni altra- poc anzi.
Rilucente di grazia ¢ di belrade ,

4

Ahi qual mh?ﬁ“ﬁ':"uﬂff’eg“ﬁfﬁgfdﬁgﬁ 1033517

De le acetbe percofle ,

Gli fputi , il larga dangue ,

Che da le acute fpinc _

In piu rivi fcorrea giu per le tempie , « 5 -

Deformato lo avean « Difle ;, ECCO L’ UOMO -

Pilato : ¢ pit nen v era
Sembianza d’ uomo ; ¢ quafi
Ne fmenti ’l tetimon . Quella corona ,

Hie 19 Quel-

L 11s

Jo.XVIIL
36. ",

Mare. XV.
15,

Jo. XIX.8.
13. 14.

Matthes
XXFVII.
26.

Mare. XV.
1%,

1 ]ﬂ.XIXS.

Pl XLIV.
3.

Ife LIIL.3.
Jo. XIX 2,
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436 GERUSALEMME CONVERTITA
o Quello fcettro , 'quel manto ,
Barbare infegne di ludibrio e fcherno,
Re 'l facean di-doloris
Pictade egli avria defta
In ogni alma crudel . ' Nol fece-in quefta .
G rowv a NN I
Serba le amare lagrime .
Oggetto piu di quelte
E barbaro e funefto =
Le {premera da te .
G ERUSALEMME.
Cadan le amare lagrime;,
 Oggetto piu di. ucflo

e

E bar a10c'unc (o)

Mai non le avra da me .
GIrovanNN I
De¢ le fue pene ancora
Stance non ¢ 'l furore .
Ah 1 che 'l fuo fteflo amore
Sazio di lor non ¢ . 2
(t ERUSALEMME,
De le fue pene omai
Stanco deh fia 'l fuo amore .
Ah 1 che I'altrui furore
Sazio di lor non ¢.
GO0 ¥oh N NI
. Di quell’Uom, di quel Re, qui st oltraggiato,
Vuoi la gloria veder 2 vederne il trono 2

Sten-
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o

Stendi il guafdo dolat. Gesiviéancheflo® &+ 21y, XIX.
Quello ¢l Calvario , equella ¢'lar{ua Croce i

F Loi@Gir o $E FP O.
Novo dolor , nova ignominia atroce's

Su patibolo infame Yph s0VE HFS SV L T G,
Salir : fra due ladroni '
Pender , qual un di loro' : effer lo fcherzo Matthei

: - iz XXVIL 3.
Di Gentili ¢ Giudei- © non’avet pure

Ove il capo pofar : nudos, pidgato’,
Trangofciarvi , morir @ {ard cotefta
La fua gloria? il {uo trono? Egli'quel Crifto : Jo.XIL. 34

Ei quel Mefsia ,° che regnat deve eterno , I ka’y.s.
’ s Exrect.
Per voce de’ Profeti, - XXVILas.
i . - 2 Dan.
Sul foglio di Davidde ? ‘¢ 'muore in Croce ? VIL 14.

Oh Croce ! oh fier veflillo'
D’ obbrobrj e di tormenti !
S¢’ {candalo a’ Giudei , follia a le Genti . P -
G1ovaAaNNI.
[ Chi pel bujo travia , non fa ove vada . Fo.XIL 14.
Crifto, del mondo inteio
| La {peme ¢ la falutc, _
i Qual ferpe nel diettoy * T o vdaniln Foi HL 14,
Dovea farfi innalzar {fovra quel tronco , &
k- Perché , chiunque il guardo
| Volgefle a lui , {campo ne avefle ¢ vira .

Morl per noi. Tu; che fudafti tanto
. Su’ Profetici libri

Come oft dir ; che il Crifto,

A’ tuoi Padri promeflo;

Ec 11) A quei




p— s _aag e Reilied

re—

e s
iyt Cee

=

—— s

T ———

e p————
s Sy

438 GERUSALEMME CONVERTITA
A quei che loattendean nel fen d'Abramo ..

Non avefle 2 morir ? Lo vuoi venduto
Zach. X1 Per trenta argenti 2 vi fegnato< i prezzo
Di Giuda al tradimento..

1. L. 6. Ne vuoi gli olcraggi » Ivi gli-dpuci al volto

Ivi al corpo i flagelli :
Zach. XIL Tyj {critea € la Croce,: ove confitto!
T e ._ :
AL A Mani ¢ piedi ne penda « I due-Ladroni
Vi mancan forle 2 :Infino = ey

PLXXL19. T e divile {ue velti , ¢ fra foldaci
, La pofta a forte , ivi {i ftanno efpreflc .
Pfal. 5 - %
Lxrr Sere I affligge 2 eccovi aceto e fiele . -

22 3 . .
amor vi1L Ne vuoi la morte ? eccone in lutto il Sole :

In tremore la terrass oo
In difordin natura ed elementi;
LuXXILE j carnefici {uoi dal trifto oggetto
Partir dolenti , ¢ maceratfi il petto .
Buon Gesll , . confitto in Croce 4

B G Quella fei Pietra angolare ,

Che i perverfi han rigettata : -
1250 Ma fu cui fta gia fondara

La tua Gloria , ¢ la tua Ghiefa .
Den 1. 35. Pictra , si, ch’'empier gia miro ,

Qual gran monte , ¢ ci;lo e mondo :
Lo B X E {chiacciar {otto il {uo pondo

E peccato , ¢ inferno,: ¢ morte ,

Sempre ferma, e fempre illefa:. Buon, ec.

GERUSALEMME.
Scorgo finora del Mcfsia promeflo




P AR TE?S EICO NADTAL I
La croce Jfi‘¢hiodi ;e agonic ;7 la morte':
Ma dove , dove fono ) .
Le grandezze ? i trionfi2 il reghno.2 ivoalie

P.:S 1L vaoh '
A chi 'l fegue , ignominic = a chi‘l d1fcndc,
Safli , fiamme, lioni , eculei, e-quanti
Trovar puo crudeld ftrazj € tormenti .
G 10V ANNI

Ma immortali nel Ciel beni e contentix
Veftice un Uomo-Dio {poglia terrena::
Menar vita pénofa ;i {uoi fedeli
Obbligare a feguirlo
Per la via'de la Croce’s e poi dar }oro
Beni caduchi in ricompenfa ¢ frali ,
Degno di Lui non era-« Efler doveva
Loro retaggio il Ciclo 5
E lor pofleflo Iddio.. Ma s"anco initerra ,
Solima , cerchi il vinciror Mefsia :
Vedil regnar da la fua Croce .. A 'ombra
Di quel fanto Veflillo
Gia {i fono raccelte immenfc {quadre .
Angol non ¢ di mondo , ove non {uoni
1’ Evangelica tromba. Armanfi invano
Le poflanze terrenc .
Sara de’ Giufti il {angue
Seme d’altri Credenti : ¢ a” Regi ftefli
Un di gloria fuprema
Fia la Croce innalzar ful lor diadema .
Gerufalemme « . oo

Ee 1iiij

439

Py XVIII
s.
Rom X 13.

Pfal Il 2.

Tereull,
Apol,
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440 GERUSALEMME CONVERNITA
G E'R/UMSHA 'L AEIMIMEY
O Dio ! Nonpiwi Gidsparlacit’ ih o :
La grazia in me. Cado al tuo'pie ,'"Divine’
Mio Redentor i :
Ests cGollois 81 3003
Ghe faidCost: eradifeis | .o
G E R UOSRAE D E MUMOES
Sofpiro il porto , e quefto Legno abbraccio .
Fr..G 1o s.Ehipsbic
Mose . . . .
GERUSAL®®ME
Ne'libri fuoi leggo il mio Crifte.
C ERT N 7.0,
Crifto , e Gesthummmmnansssmmeisionr s 551
G E RINISIA T E M ME
Verbo incarnaro ed uns ;s
Pri-Sogers widio:
Meglio ¢ per te:. ..
GER. U S A E Mo oMiBEC
Malyagiistigiiccoiss
Seduttori , partite . '
F 1. G 3 sous-Enhuiie i
Compiangerti m’¢ forza .
CoERIINE¥. 03
Pera chi vuol perir .
P St mvat. 006
Vuol croce ; e I’abbia.
E s Gelooos gigne o
Parto; e vien meco onta, difpetto, ¢ rabbia,

G ER U=
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G EXRIAUIAS SA L AE 2 MU M1 EX, 5
Gesu , Figlio di Dio 5 i cheinCiel rifiedi PlCIX. 1.
A la deftraidel Padrei:
Sua Softanza : fua Immagine + {fuo Verbo :
Uno in-Lui , ¢ con Luicon Nodo eterno :
Vero Dio i vero:Uomo : Uomo nel tempo 3
i E pria del tempo Dio : tiadoro; e credo
Credo I' Umanita :-credo la morte
Di te , che fei la vita,
Pcr non mai pit morire ; a leirilorto
Tu impeccabile Eflenza ,
Sovra te fteflo hai prefi
I peccati di tutti , ¢ fu la Croce
T’ offerifti per loro
In facrifizio al Padre, ¢ lo placafti.
T ami , ¢t adori ogni alma :
Ma quefta piu di tutri
Quefta ingrata finor , finor rubella ,
Gerufalem : si, quella

| Che fu de "amor tuo , del tuo {offrire Matsh X, 6.
Primo oggetto.e penfier : che t'eri cletta , Fac

T — i T XXIV. 47.

Buon paftore , in tua greggia’; Beaesi

X1IV,24.25.

Or torni a te , ti riconofca , et ami;
E {uo Mefsia , fuo Salvator ti chiami .

L]
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442 GERUSALEMME CONVERTITA
Coro DI DISCEPOLI DI GIOVANNTI.

Di chi a Dio fi converte ,
ixCe GESU ¢ la fpeme Egli vefti de I' uomo
Le infermitd , per render 'uom felice 5
E {perar per fuo mezzo a noi fol lice
le.ss.  GESU, I'Uom-Dio, fraDio {i metree I'tiomo-
Fatt’ Uomo, ¢ Mediator : ma come-Verbo,.
Egli ¢ Dio , cgualc a Dio : regna, ¢ non prega :
E in un col Padre , ¢ con I' Amor Divino
Stafli Eterno , Beato, ed Uno, e Trino.

A . o o " T

E. docslNot ]
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